
DISCLAIMER
L’alpinismo su roccia e ghiaccio è un’attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata preparazione fisica e psicologica. Quanto riportato nella relazione, pur essendo

redatto con grande precisione, deve essere valutato sul luogo e non può sostituirsi alla vostra valutazione ed esperienza personale.

Cima di Molinazzo - Via Diedro e nuvole

Difficoltà: 
V+, RS2
Sviluppo: 
200m
Gruppo Montuoso: 
Adamello
Località di Partenza: 
Saviore dell'Adamello
Quota di Partenza: 
1600m
Quota di attacco: 
2600m
Punti di appoggio: 
Rifugio Lissone

Quota di vetta: 
2830m
Avvicinamento: 
2:30h
Tempo di salita: 
2:00h
Tempo di discesa: 
2:30h
Esposizione: 
Ovest
Tipo di roccia: 
Tonalite
Periodo: 
estate

Data ripetizione: 
20/06/2026

Attrezzatura e materiale: 

NDA, una serie di friends fino al 4 doppiando le misure 0.5, 0.75 e 1 - spit alle soste e lungo i tiri presente qualche spit e
chiodo.



DISCLAIMER
L’alpinismo su roccia e ghiaccio è un’attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata preparazione fisica e psicologica. Quanto riportato nella relazione, pur essendo

redatto con grande precisione, deve essere valutato sul luogo e non può sostituirsi alla vostra valutazione ed esperienza personale.

Descrizione avvicinamento: 

Raggiungere in auto Saviore dell’adamello e dirigersi verso Malga Licina, dove si parcheggia. Incamminarsi verso il rifugio
Lissone. Che si raggiunge in circa 1:00h. Dal rifugio si segue la traccia di sentiero alle spalle della fontana che conduce alla
Cima Lesena: si risale un vallone erboso e quando ci si trova a quota 2300m circa bisogna abbandonare il sentiero
dirigendosi a mezza costa verso sud, verso il vallone detritico alla base della parete dove si trova la via. Sono presenti degli
ometti che indicano la traccia fino all’attacco: per individuarlo è necessario avvistare il diedro perfetto di L3 che scendendo
diventa un canale detritico dove attacca la via (neve presente fino a tarda stagione).

Descrizione itinerario: 

1° Tiro: risalire il canale fino a uno spit, dopodichè si rimonta il muretto e obliquando verso destra si raggiunge la sosta.
45m, IV;

2° Tiro: superare sulla destra lo spigoletto soprastante la sosta, dopodiché salire raggiungendo due diedri abbattuti:
prendere quello di destra e poi, obliquando verso sinistra, si raggiunge la sosta. 35m, IV;

3° Tiro: Salire percorrendo il caratteristico diedro fino alla sosta. 40m, V;

4° Tiro: Salire sopra la sosta vincendo la larga fessura soprastante (roccia di scarsa qualità, attenzione). Raggiunta la
sezione soprastante si continua per diedro/fessura verticalmente fino alla sosta (attenzione a un enorme blocco instabile
accanto a uno spit e un chiodo: meglio non sollecitarlo, nel caso azzerare). 40m, V+;

Noi abbiamo terminato qui la nostra salita, per completezza riportiamo anche l’ultimo tiro.

5° Tiro: seguire la cresta di blocchi e vincere un ultimo lastrone verticale per raggiungere la sosta (un solo spit). 20m, III.

Discesa: 

Se avete eseguito anche l’ultimo tiro, effettuare una calata per tornare alla S4. Da qui due possibilità:

Discesa in doppia lungo l’itinerario di salita (soluzione da noi non verificata)
Proseguire seguendo la cresta verso nord in direzione della Cima Lesena. Una volta raggiunta (e ammirato la
splendida vista sull’Adamello) si scende seguendo i bolli tricolore del sentiero degli alpini che, per terreno tecnico,
riporta al rifugio Lissone.

Primi salitori: 
Amadio Paolo, Alberto Malinverni, Daniela Palazzini

Ripetizione di: 
Federico Mariani e Laura Cavasin


